
Estratto della legge regionale 27 maggio 1994, n. 24 (Disciplina delle nomine di 

competenza regionale e della proroga degli organi amministrativi. disposizioni 

sull'organizzazione regionale) 

 

Art. 3 - Requisiti per le nomine 

 

1. Tutte le persone chiamate a svolgere funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso 

qualsiasi ente, istituzione, associazione, impresa o soggetto giuridico di qualsiasi tipo in 

rappresentanza della Regione o per scelta di alcuno dei suoi organi, debbono possedere la 

onorabilità necessaria e l'esperienza adeguata per esercitare le dette funzioni, in relazione ai fini 

che la Regione intenda perseguire ed ai programmi che essa abbia adottato. 

2. I requisiti di onorabilità non sussistono per coloro i quali si trovino nelle condizioni di cui all'art. 

15 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni ed inoltre nei 

confronti di coloro che siano stati condannati con sentenza definitiva a pena detentiva per uno 

dei reati previsti dal R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375 e successive modificazioni ed integrazioni 

ovvero per uno dei delitti previsti nel Titolo XI del Libro V del codice civile e nel R.D. 16 marzo 

1942, n. 267. 

3. I requisiti di esperienza vengono determinati di caso in caso dall'organo competente a 

provvedere alla nomina nel rispetto delle normative particolari. Occorre tuttavia che i nominati 

abbiano esercitato, anche come dipendenti, attività di amministrazione, direzione o controllo nel 

settore privato o pubblico. 

 

Nota: il riferimento al R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375 deve ora intendersi al D.lgs. 1 

settembre 1993, n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”; il 

riferimento alla legge 19 marzo 1990, n. 55 deve ora intendersi al D.lgs. 31 dicembre 

2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di 

ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna 

per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 

2012, n. 190 

Art. 4 – Incompatibilità 

 

1. Le persone nominate alle funzioni di cui all'art. 3 presso i soggetti giuridici ivi indicati non 

devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità che siano prescritte per le funzioni da ricoprire. 

2. In ogni caso sussiste incompatibilità con le funzioni di:  

a) membro del parlamento nazionale od europeo o di un Consiglio regionale, Sindaco o Assessore 

di un Comune avente oltre 20.000 abitanti, Presidente o Assessore di una Amministrazione 

provinciale; 

b) componente di organismi tenuti ad esprimere parere o ad esercitare qualsiasi forma di 

vigilanza sugli enti di cui all'art. 3, ovvero dipendente con funzioni direttive dei medesimi 

organismi; 

c) magistrato ordinario, amministrativo, contabile e di ogni altra giurisdizione speciale; 

d) avvocato o procuratore presso la Avvocatura dello Stato; 

e) membro delle Forze armate di Polizia, in servizio. 

 

Art. 5 - Ambito di applicazione 

 

3. Le nomine di cui al presente Capo non possono di regola essere cumulate; esse non sono 

rinnovabili per più di una volta: di regola la durata degli incarichi conferiti senza prefissione di 

termine non può superare i dieci anni. Ogni deroga deve essere adeguatamente motivata. 

 

 

Art. 8 - Adempimenti successivi alla nomina 

 

1. Il nominato provvede entro venti giorni:  

a) a dichiarare l'accettazione dell'incarico all'organo regionale competente e a dare atto 

dell'avvenuta cessazione di ogni eventuale situazione di incompatibilità; 

b) a dichiarare, sul proprio onore, l'appartenenza a società, enti o associazioni di qualsiasi genere 

quando tale appartenenza o il vincolo associativo possano determinare un conflitto di interessi 



con l'incarico assunto, ovvero siano tali da rendere rilevante la conoscenza a garanzia della 

trasparenza e della imparzialità della pubblica Amministrazione. 

c) a trasmettere copia della più recente dichiarazione dei redditi e della dichiarazione 

patrimoniale. 

2. La dichiarazione di cui alla lettera b) del comma 1 viene integrata con riferimento alle 

appartenenze poste in essere successivamente. La dichiarazione di cui alla lettera c) del comma 

1 deve essere aggiornata annualmente, per il periodo della carica, entro venti giorni dalla 

scadenza del termine per la presentazione della denuncia dei redditi. 

3. La mancanza o l'infedeltà delle dichiarazioni o degli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 

comporta la decadenza, salvo che non possa essere riconosciuta una colpa lieve o la buona fede. 

 

 

 

Estratto della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 18  (Istituzione, ai sensi dell'art. 

14, co. 1, lett. e) del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138  (Ulteriori misure urgenti 

per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) - convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 settembre 2011, n. 148  - del collegio regionale dei revisori dei conti, quale 

organo di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione 

dell'ente) 

 

Art. 11 - Cause di esclusione ed incompatibilità 

 

1. Fatte salve le previsioni di cui alla legge regionale 27 maggio 1994, n. 24 (Disciplina delle 

nomine di competenza regionale e della proroga degli organi amministrativi. Disposizioni 

sull'organizzazione regionale), non sono comunque nominabili nell'incarico di componenti del 

collegio:  

a) i consiglieri regionali, i membri della Giunta e gli amministratori degli enti dipendenti della 

Regione, nonché il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli stessi, e coloro che 

hanno ricoperto tali incarichi nei due anni precedenti; 

b) i ministri e sottosegretari del governo, i membri delle istituzioni europee, gli amministratori 

pubblici degli enti locali della Regione, i titolari di uffici direttivi dei partiti politici e dei sindacati 

a livello nazionale e regionale, i dipendenti della Regione e degli enti da essa dipendenti, e coloro 

che hanno ricoperto tali incarichi nei due anni precedenti; 

c) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile; 

d) coloro che sono legati alla Regione o agli enti dipendenti da un rapporto di lavoro o di 

consulenza o di prestazione d'opera retribuita ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale. 

2. I componenti del collegio non possono assumere incarichi o consulenze presso la Regione o 

presso organismi o istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o vigilanza della 

stessa. 

 

 

 

Estratto della legge regionale 30 marzo 2012, n. 1 (Anagrafe pubblica degli eletti e dei 

nominati. Disposizioni sulla trasparenza e l'informazione) 

 

Art. 3 - Anagrafe degli eletti e dei nominati 

 

1. L'Assemblea legislativa e la Giunta regionale rendono disponibili sul portale Amministrazione 

Trasparente le informazioni e i documenti richiesti dall'articolo 14 del decreto legislativo n. 33 

del 2013 e dall'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 174 

(Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 

disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012), convertito, con modificazioni, 

dalla legge n. 213 del 2012, con riferimento ai Consiglieri regionali, al Presidente della Giunta 

regionale e agli assessori regionali. 

2. Con le stesse modalità, contenuti e formati previsti dall'articolo 14 del decreto legislativo n. 

33 del 2013 e dall'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto-legge n. 174 del 2012 convertito 

dalla legge n. 213 del 2012, l'Assemblea legislativa rende disponibili sul portale Amministrazione 



Trasparente le informazioni e i documenti relativi ai titolari di cariche pubbliche elettive conferite 

dall'Assemblea legislativa.  

3. Nel caso di inadempienza parziale o totale nella pubblicazione e trasmissione dei dati da parte 

dei soggetti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si applicano le sanzioni previste dal 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e dalla relativa disciplina applicativa. 

 

 

Estratto del codice civile  

 

Art. 2382 - Cause di ineleggibilità e di decadenza 

Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, 

l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi. 

 

 

 

 

 

 

 

Per presa visione________________________________________ 

(firma del dichiarante) 


